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1 La Relazione di Inizio Mandato

1.1 Premessa

La presente relazione viene redatta da pro 4-bis del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e 
comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione 
economico- finanziaria . L'8 e 
9 giugno 2024. I cittadini di Copparo sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali 2024. È stato 
riconfermato al ballottaggio il sindaco Fabrizio Pagnoni.

La norma sopra citata dispone:

1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unita' economica e giuridica 
della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e i comuni 
sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione finanziaria e 
patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. 
2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario 
generale, e' sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio 
del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della provincia o il sindaco 
in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario 
vigenti. 

La relazione di inizio mandato succede temporalmente alla relazione di fine mandato del precedente periodo 
amministrativo,
alla Corte dei Conti na.

della maggior parte dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 
adempimenti di legge in materia in modo tale da operare un raccordo tecnico e sistematico fra i dati stessi e 
ottimizzare la funzionalità degli Enti.

Diverse tabelle di seguito riportate sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio - art. 161 del Tuel e
rgano di Revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo 

articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005; altre tabelle 
contengono i dati desumibili dai seguenti documenti contabili, approvati con atti esecutivi ai sensi di legge:

Rendiconto della gestione es. 2023, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 
23.04.2024;

Bilancio di previsione es. 2024/2026, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 107 del 
27.12.2023;

Variazione di assestamento generale di bilancio e salvaguardia equilibri di bilancio, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 23.04.2024.
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1.2 Parte generale

1.2.1 Popolazione residente ed organi politici

Popolazione residente al 31/12/2023 15.694 abitanti

Sindaco
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Giunta Comunale
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Consiglio Comunale
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1.2.2 Struttura organizzativa

L
evidenzia la seguente struttura organizzativa:

 

 

1.2.3

143 del Tuel.

 

2 La Situazione Finanziaria e Patrimoniale

2.1

 
sesto finanziario ai sensi degli artt.

244 e 246 del TUEL né ha fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale
243-bis del TUEL.

ndo di rotazione di cui agli artt. 243-ter e 243-quinques del TUEL nè 
al contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012.
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2.2 Situazione di contesto interno/esterno

Il territorio di Copparo si estende su una superficie di 157 km nella parte centro-orientale della Provincia di 
Ferrara. Il paese si trova all'interno del comprensorio caratterizzato ad ovest dalla città di Ferrara, a nord dal 
corso principale del Po, ad est dal parco interregionale Delta del Po e dalla zona costiera, a sud dal Po di 
Volano. Il territorio, interamente pianeggiante, è attraversato da 7 strade provinciali fungendo così da nodo 
di smistamento per il traffico tra il centro ed il basso ferrarese. La massima distanza tra i punti estremi del 
territorio è di 30 km. I corsi d'acqua derivanti dagli imponenti lavori di bonifica eseguiti fin dalla metà del 
XIV secolo sono numerosi. Il toponimo assunse storicamente le forme Cuparus, Cupparium, Coparium o
Copparium, Massa Occupari. Il più antico documento che parla di Copparo è dell'anno 870. Il documento è 
un privilegio di papa Adriano II che conferma a Firminiano e ai suoi fratelli la corte di Formignana, allora 
confinante da un lato con "Cuparus et Caput canilis" (Coccanile). Copparo è sorta sul lato sud del canale 
Naviglio poiché, in tempi non remoti, erano assai frequenti le alluvioni del Po ed il Naviglio rappresentava 
una valida barriera alla furia delle acque. Il territorio fu oggetto di secolari controversie tra la Chiesa 
di Ferrara e di Ravenna. Martino, vescovo di Ferrara, nel 955 riconobbe la Massa di Copparo alla Chiesa di 
Ravenna, passata poi definitivamente a quella di Ferrara. In età medievale in Cesta fu edificata la chiesa 
dedicata a San Michele, soggetta alla pieve di San Pietro in Copparo.[4] Il territorio di Copparo era noto 
come riserva venatoria e vi fu costruito un castello che in seguito fu distrutto dai veneziani all'inizio del 
XVI secolo. Così andarono perduti gli affreschi di Nicolò Panizzato, dipinti all'epoca di Leonello d'Este.
Nel 1509 i veneziani invasero il territorio copparese con truppe costituite da schiavi dalmati al seguito 
dell'ammiraglio Trevisan che diede ordine al provveditore Grandenigo di saccheggiare Copparo, 
distruggendo i raccolti e rubando il bestiame. Tornata la pace sulle rovine del castello Ercole II d'Este, tra il 
1540 ed il 1547, fece costruire il palazzo che passò in seguito allo Stato Pontificio e poi alla famiglia
Barberini, la Delizia di Copparo, definita il "sontuoso Palagio", ed è l'ultima delle diciannove Delizie 
estensi costruite dagli Este nel ferrarese. La realizzazione del palazzo venne affidata all'architetto Terzo de 
Terzi, che progettò un imponente fabbricato composto da cinque torri collegate fra loro, ampi porticati,
cortili interni e sale grandiose. A decorare l'edificio furono chiamati alcuni tra i più importanti artisti attivi a 
Ferrara, fra cui Girolamo da Carpi, Benvenuto Tisi da Garofalo, Battista Dossi e Bastianino. Nel XVI 
secolo si intrapresero numerose iniziative di bonifica del territorio per dare spazio alla coltivazione di
frumento. Per prosciugare la grande area paludosa tra Copparo, Codigoro e Mesola (Polesine di Ferrara), gli
Este tra il 1566 e il 1572 avviarono il progetto di bonifica noto come grande bonifica estense. Saccheggi e 
distruzioni da parte di invasori provenienti dai territori posti al di là del Po si alternarono a varie 
inondazioni e rotte del fiume. Le più gravi furono quelle di Papozze, del 1592, di Berra, del 1595, e di Ro,
del 1640. In quest'ultima occasione le acque arrivarono a lambire persino le mura di Ferrara. La Guerra dei 
Barberini, quattro anni più tardi, non mancò di coinvolgere anche Copparo portando nuovi danni e nuove 
vittime. Del periodo napoleonico non rimangono molte informazioni, vi fu l'adesione attraverso le colonne 
del Giornale del basso Po alle disposizioni giacobine del parroco Caparossa e la cronaca delle gesta del 
mugnaio Valeriano Chiarati che osò inneggiare pubblicamente all'imperatore d'Austria. Nel frattempo, nel 
1808, il castello di Copparo fu preda di un terribile incendio. Nel 1862 il sindaco Spisani lo acquistò per 
conto del Comune e nel 1875 lo fece restaurare facendolo diventare sede della Residenza Municipale. Il 
restauro fu pressoché totale e diede vita alla conformazione recente dell'edificio. Le bonifiche tra Ottocento 
e Novecento portarono alla nascita della nuova componente sociale, il proletariato agricolo, che fu poi 
protagonista dei grandi conflitti dell'epoca. I primi scioperi si ebbero nel 1894-95. Nel 1817 era il più vasto 
e popolato comune rurale d'Italia. Secondo il Calendario Atlante De Agostini la popolazione di Copparo 
Emilia al 10 febbraio 1901 era 39.222 abitanti; nel 1908 il Parlamento approvò la divisione del Comune e si 
costituirono così i comuni di Ro, Berra, Formignana e Jolanda di Savoia.

2.3 Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale

 
Il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà che risultano positivi 0.
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2.4 Politica tributaria locale

 
Re e principali aliquote applicate sono le seguenti: 

FATTISPECIE

ALIQUOTA 
(per mille)

ANNO 2024

Abitazione principale, ivi comprese le fattispecie ad 
essa assimilate per legge o regolamento. Classificata 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze annesse

6,00

Altre fattispecie diverse dalla precedente 10,20

Terreni agricoli 10,20

Aree edificabili ed ogni altra fattispecie non 
riconducibile in quelle sopra tipizzate

10,20

ADDIZIONALE COM.LE IRPEF ANNO 2024

Aliquota massima 0,8

Fascia esenzione nessuna

Differenziazione aliquote NO

Relativamente al prelievo sui rifiuti, la tipologia, il tasso di copertura e il costo pro-capite sono i seguenti:

PRELIEVI SU RIFIUTI ANNO 2024

Tipologia di prelievo TariP

Tasso di copertura 100%

Costo del servizio pro capite                           -

Il servizio di raccolta rifiuti è stato affidato alla società partecipata Clara spa, la medesima inoltre introita 
direttamente la tariffa puntuale.

ESERCIZIO 2019 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 27/03/2019 di approvazione del nuovo 
regolamento per la disc
Atersir CAMB/2018/75 del 8 novembre 2018;
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ESERCIZIO 2020 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 del 30/07/2020 di approvazione della 
tariffa rifiuti a natura cor -
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 del 30/07/2020
disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva di cui alla Deliberazione
CAMB/2018/75 del 8 novembre 2018 e del Regolamento per la disciplina del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani e assimilati;

ESERCIZIO 2021: - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 30/07/2021 di approvazione del 
Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva;

ESERCIZIO 2022: - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 31/05/2022 di approvazione dei listini 
io 2022/2025 per la TARI 

tariffa rifiuti a natura corrispettiva;

ESERCIZIO 2023: - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 28/04/2023 di approvazione del 
- Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 30 del 28/04/2023 di approvazione delle tariffe delle utenze domestiche e non 

ESERCIZIO 2024: - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 11/07/2024 di approvazione del 
- Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 30 del 11/07/2024 di approvazione delle tariffe delle utenze domestiche e non 
domestich

2.5

 
Il Quadro Generale riassuntivo del bilancio di previsione es. 2024/2026 con le previsioni di cassa e di 
competenza, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 107 del 27.12.2023, assestato alla data 
del 28/08/2024, risulta il seguente:
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TITOLO
ANNUALITA' 2024 

COMPETENZA 

STANZIAMENTO 
BILANCIO DI 
PREVISIONE 

VARIAZIONI 
+/- 

BILANCIO 
ASSESTATO 

  

  

Fondo pluriennale 
vincolato per spese 
correnti  

 0,00  237.033,72   

  

Fondo pluriennale 
vincolato per spese in 
conto capitale  

0,00 2.779.115,05  

  
Utilizzo avanzo di 
Amministrazione  

 860.856,68 860.856,68 

  

- di cui avanzo 
vincolato utilizzato 
anticipatamente  

   

1 

Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

   

2 Trasferimenti correnti 7.904,87   
3 Entrate extratributarie 11.323,34   

4 Entrate in conto 
capitale 

5.441.770,07   

5 
Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

1.555.567,39   

6 Accensione prestiti  1.555.567,39   

7 

Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

   

9 
Entrate per conto terzi 
e partite di giro    

Totale   39.472,76 

Totale generale delle entrate    
 
 

  
Disavanzo di 
amministrazione     

1 Spese correnti    

2 Spese in conto 
capitale 

 8.001.899,70 
 

3 
Spese per incremento 
di attività finanziarie 

  
 

4 Rimborso di prestiti  -   

5 
Chiusura anticipazioni 
da istituto 
Tesoriere/Cassiere 

  
 

7 
Spese per conto terzi 
e partite di giro   

 
Totale    

Totale generale delle spese    
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2.6 Pareggio di bilancio

come di seguito 
riportato:
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2.7 Risultato di amministrazione, fondo di cassa e anticipazioni.

 
2023, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19

del 23.04.2024, esecutiva ai sensi di legge, presenta un risultato di amministrazione pari ad 3.251.261,57
così composto:
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Emerge il seguente quadro di evoluzione del risultato di amministrazione es. 2023:
 

Fondo cassa e 
risultato 
d'amm.ne 

2019 2020 2021 2022 2023 

Fondo cassa al 
31.12 

4.830.661,99 6.742.473,13 6.740.886,50 6.637.964,08 4.154.876,66 

Totale residui 
attivi finali 

2.908.794,68 4.513.721,90 5.595.140,65 6.059.525,78 5.892.001,13 

Totale residui 
passivi finali 

3.169.398,79 4.880.106,48 5.479.033,31 4.674.945,73 3.779.467,45 

Fondo Pluriennale 
Vincolato Spese 
Correnti 

205.149,78 311.628,85 306.973,95 181.091,60 237.033,72 

Fondo Pluriennale 
Vincolato Spese in 
Conto Capitale 

260.546,70 1.379.557,25 2.418.128,89 3.617.231,81 2.779.115,05 

Risultato di 
amministrazione 

4.104.361,40 4.684.902,45 4.131.891,00 4.224.220,72 3.251.261,57 

- parte 
accantonata 

3.458.843,70 2.646.680,42 2.102.346,08 1.604.111,35 964.852,48 

- parte vincolata 1.490,72 163.719,71 198.468,37 264.443,46 607.339,69 

- parte destinata a 
I 

215.116,16 830.448,00 1.005.326,00 1.760.000,00 160.000,00 

- parte disponibile 428.910,82 1.044.054,32 825.750,55 595.665,91 1.519.069,40 

in quanto l'esito delle 
elezioni ha riconfermato il sindaco uscente Fabrizio Pagnoni 
 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 185 del 05.12.2023 anticipazione 
di tesoreria 3.237.362,37; ad 

0,00.
 

2.8 della gestione dei residui

La situazione dei residui attivi risultante dal Rendiconto della gestione es. 2023 è la seguente:

Residui attivi  Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Residui di 
competenza 

Totale residui 
di fine 

gestione 

Tit 1 Tributi 375.067,11 193.658,76 0,00 180.470,75 937,60      774.755,05  775.692,65 

Tit 2 Trasferimenti 
correnti 

432.589,86 380.612,07 0,00 13.271,19 38.706,60      373.772,56  412.479,16 

Tit 3 
Extratributarie 

509.820,25 374.555,97 0,00 47.689,76 87.574,52      400.478,82  488.053,34 

Tit 4 entrate in 
conto capitale 2.860.113,17 213.162,77 0,00   2.646.950,40      861.299,78  3.508.250,18 

Tit 5 Riduzione 
attività finanziarie 

1.606.212,62 1.169.320,52 0,00 0,00 436.892,10 42.259,37 479.151,47 

Tit 6 Accensione 
prestiti 276.273,80 768,94 0,00 50.000,00 225.504,86 0,00 225.504,86 

Tit7  Anticipazione 
tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 9 Servizi c/terzi 
partite di giro 

4.448,97 1.579,50 0,00 0,00 2.869,47   2.869,47 

Totale 6.064.525,78 2.333.658,53 0,00 291.431,70 3.439.435,55   2.452.565,58  5.892.001,13 
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La situazione dei residui passivi risultante dal Rendiconto della gestione es. 2023 è la seguente:

Residui passivi  Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Residui di 
competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

Tit 1 Spese correnti 1.830.121,14 1.373.783,95 0,00 240.412,02 215.925,17   1.409.544,01   1.625.469,18  

Tit 2 Spese in conto 
capitale 

2.710.207,30 1.605.567,77 0,00 50.705,06 1.053.934,47      
737.048,26  

 1.790.982,73  

Tit 3 Incremento 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 4 Rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
       

78.684,08  
      

78.684,08  

Tit 5 Chiusura 
anticipazione 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 7 Servizi c/terzi 
partite di giro 134.617,29 79.269,68 0,00 0,00 55.347,61 

     
228.983,85      284.331,46  

Totale 4.674.945,73 3.058.621,40 0,00 291.117,08 1.325.207,25   2.454.260,20   3.779.467,45  

2.8.1

 
 

Residui attivi 2019 2020 2021 2022 2023 

Tit 1 Tributi 213.589,17 33.574,14 237.651,83 375.067,11 775.692,65 

Tit 2 Trasferimenti 
correnti 318.885,11 171.534,52 339.434,06 427.589,86 412.479,16 

Tit 3 Extratributarie 381.353,70 504.612,35 502.783,96 509.820,25 488.053,34 

Tit 4 entrate in conto 
capitale 1.607.699,40 2.740.826,24 2.639.260,15 2.860.113,17 3.508.250,18 

Tit 5 Riduzione 
attività finanziarie 36.302,67 726.302,67 958.063,70 1.606.212,62 479.151,47 

Tit 6 Accensione 
prestiti 

336.871,98 336.871,98 916.084,58 276.273,80 225.504,86 

Tit7  Anticipazione 
tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 9 Servizi c/terzi 
partite di giro 

14.092,65 0,00 1.862,37 4.448,97 2.869,47 

Totale 2.908.794,68 4.513.721,90 5.595.140,65 6.059.525,78 5.892.001,13 
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Residui passivi 2019 2020 2021 2022 2023 

Tit 1 Spese correnti 1.430.597,87 1.999.626,32 2.642.454,18 1.830.121,14 1.625.469,18 

Tit 2 Spese in conto 
capitale 1.577.976,71 2.763.183,46 2.067.294,51 2.710.207,30 1.790.982,73 

Tit 3 Incremento 
attività finanziarie 

0,00 0,00 600.000,00 0,00 0,00 

Tit 4 Rimborso 
prestiti 87,99 0,00 0,00 0,00 78.684,08 

Tit 5 Chiusura 
anticipazione 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 7 Servizi c/terzi 
partite di giro 160.736,22 117.296,70 169.284,62 134.617,29 284.331,46 

Totale 3.169.398,79 4.880.106,48 5.479.033,31 4.674.945,73 3.779.467,45 

 

2.9 I debiti fuori bilancio

Non si rilevano debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri 
gravano sul bilancio di previsione 2024 e su bilanci successivi.

risultano debiti fuori bilancio non esistono debiti fuori bilancio ancora da 
riconoscere.

2.10 La situazione economico-patrimoniale

Il Conto Economico es. 2023 desumibile dal corrispondente Rendiconto della gestione presenta i seguenti 
aggregati e risultato economico finale:
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Lo Stato Patrimoniale relativo agli ultimi due esercizi, desumibile dal corrispondente Rendiconto della 
gestione, presenta i seguenti aggregati e risultanze finali:
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2.11 Le partecipate

RAGIONE 
SOCIALE 

PARTECIPAZIONE 
DIRETTA 

 
(valori in %) 

RAGIONE 
SOCIALE 

PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA 

 
(valori in %) 

C.A.D.F. 
S.p.A. 

23,25     

DELTA 2000 
Società 
Consortile a 
R.L. 

1,32    

PATRIMONIO 
COPPARO 
S.r.l. 

100,00 GECIM 
S.r.l. 

80,00 

HERA S.p.A. 0,072850     

LEPIDA 
S.p.A. 0,0014    

CLARA S.p.A. 7,95     

AREA 
IMPIANTI 
S.p.A. 

17,40 
 
  

SIPRO S.p.A. 0,460 
 
  

CO.CE.AM. 
S.r.l. 
- In 
liquidazione 

100,00 
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3

3.1 Il rispetto del limite di indebitamento

 

sulle entrate correnti: 

Rispetto del 
limite di 
indebitamento 

2019 2020 2021 2022 2023 
Variazione 
inizio/fine 
mandato 

Incidenza % 
degli interessi 
passivi su entrate 
correnti 

2,93% 2,60% 2,39% 2,35% 2,52% -0,41 

3.1.1 Ricostruzione dello stock di debito

Anno 2019 2020 2021 2022 2023

Residuo debito (+) 9.989.192,57 9.061.590,56 9.179.487,57 9.015.679,02 9.367.539,22 

Nuovi prestiti (+) 0,00 690.000,00 600.000,00 900.000,00 -

Prestiti rimborsati (-) 927.602,01 572.102,99 763.808,55 548.139,80 494.550,68 

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 9.061.590,56 9.179.487,57 9.015.679,02 9.367.539,22 8.872.988,54 

Nr. Abitanti al 31/12 16.086,00 15.948,00 15.287,00 15.719,00 15.772,00 

Debito medio per abitante 563,32 575,59 589,76 595,94 562,58 

3.1.2 Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere

Non sono presenti.

3.2 I Contratti di Leasing

Non sono presenti.

Data 02/09/2024

Il Segretario Generale 

Dott. Giuseppe Esposito
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4 Certificazione

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di inizio mandato 
sono veritieri e corrispondono ai dati economico-finanziari presenti nei documenti contabili e di 
programmazione finanziaria dell'ente. I dati  vengono esposti secondo lo schema e la metodologia per la 
redazione delle certificazioni e/o dei pareri al bilancio di previsione ed al rendiconto di gestione a cura 

TUEL o dei questionari compilati ai sensi 
dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005, e corrispondono ai dati elaborati e 
contenuti nei medesimi documenti e nella variazione di assestamento generale e salvaguardia degli equilibri 
di bilancio approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 23.04.2024.

Data ___________________

                                                                                           L'Organo di Revisione Economico Finanziaria

Presidente - Dott. Claudio Malavasi

Componente - Dott. Paolo Rebucci

Componente - Dott.ssa Daniela Manicardi

Data ___________________

                                                                                          Il Sindaco

Fabrizio Pagnoni


